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Sampdoria 
Primato 
nel dubbio 

La squadra doriana lanciatissima Un sondaggio fra gli avversari 
trascinata dalla coppia Vialli-Mancini dimostra che il favorito numero 1 
ha portato a 5 le vittorie consecutive per lo scudetto è invece il Milan 
ritrovando una solitaria leadership Boskov resta simpatico e perdente 

Ma nessuno grida attenti al lupo 
l'Sampdoria di nuovo in testa, Milan e Inter a un pun-
1 io: questa la situazione a tredici giornate dalla fine 
1 "(26 maggio), dopo il verdetto dell'ultima domenica 
'"che ha visto i blucerchiati battere la Juventus e ri-
' proporsi nella veste (un po' sorprendente) di lepre 
idei campionato. Ma fra gli addetti ai lavori, favorite 
* restano ancora le squadre milanesi, più esperte e 
•collaudate in tema di scudetti 

: » 
l f H ROMA. Sampdoria più vi-
> clna allo scudetto qualcuno ci 
' «sede davvero7 Forse, e per pa-
', radosso. soltanto chi ne aveva 
3 decretato la One all'alba del 
» TH, quando in tre partite (To-
ì «Jinc-Leece-Lazio) l'impania-
r* jnata «macchinar di Boskov 
' avevaractmolatounsolopun-
; lo . salvo vincere poi consecuti-
I tvametmr cinque volte (Cese-
" w-Flortnttna-Bologna-Juvcn-
i Ma. oltre al recupero con la 
.- TRoma) e rivoluzionare ogni 
'" «convinzione perché, come ve
ti" «Iremo, non sono pochi quelli 
II (Che In prospettiva puntano an-
. cora su Inter e (soprattutto) 

•/ 'Milan. L'unico dato sicuro in 
,- Muesto Indecifrabile, equilibra

m m o campionato è che mai 
\ in un secolo di storie di palio-
? ne la Samp si era trovata.cosi a 
> Uro di tricolore, dopo quattro 

anni di assaggi valsi un sesto, 
{' un quinto e due quarti posti 

Rispetto alla passala stagione, 
*" due punti In più non pochi 
',t considerando l'andamento 
r. lento delle squadre di testa 
f- (sia Inter che Milan viaggiano 
$ a «-1» rispetto all'89-90), poi 
/ 'bisogna tener conto degli 
Ki scontri diretti, dove fin qui i 
t i blucetchlatl si sono espressi 
f molto meglio dei rivali Con la 
M. Juve, tre punti su quattro, con 
J-; le milanesi, due vittone (3-1 
rf all'Intera Marassi, 1-0 al Milan 
'' a San Siro) all'andata. Segnali 
E' Importanti in attesa della pros-
ffij sima sHda (10 marzo) con i 
P* rossoneri» 
i. Ma ieri a Roma, nella «con-
* vfention» voluta dalla Federcal-

FRANCESCO ZUCCHINI 

ciò che ha visto i sampdorianl 
assenti giustificati (stasera so
no impegnati nell anticipo di 
Coppa Italia), i pareri di capi
tani e portieri si sarebbero in
vece risolti in un semi-pleblscl-
lo per il Milan Era di questo 
avviso il numero 1 della Lazio, 
Valerio Fion. forse ancora Im
pressionato dalla batosta rime
diata domenica con la squa
dra di Sacchi •!! Milan è toma
io sui livelli mondiali dell'anno 
scorso Tutta la squadra gira al 
massimo, irresistibile in Gulllt. 
Con Van Basten che toma a far 
gol, il campionato è chiuso lo, 
da domenica, ho capito come 
andrà a finire» Dello stesso pa
rere il portiere del Cagliari, lei-
pò, il libero del Genoa, Slgnon-
m, lo svedese deH'Atalanta. 
Stromberg, il più giovane capi
tano della serie A. il parmigia
no Minottl Milan per tutti (an
che da Marsiglia giungevano I 
complimenti «preoccupati' dei 
prossimi avversari di Coppa 
Campioni), mentre i difetti in
teressati alla lotteria scudetto 
andavano sul generico. Zenga-
•La Samp favonla? No, no. La 
bagarre è ancora apertissima». 
Tassoni «L'unica tagliata fuori 
è la Juventus» Tacconi «Prima 
giochiamo gli scontri diretti, 
poi parliamo». Ma sulla Samp
doria, nel veloce sondaggio, 
uno scetticismo diffuso e tangi
bile 

Tuttavia a Bogllasco le cose 
cominciano a filare Invece per 
il verso giusto, oltre allo «stan
co» primato, si registra la gran
de ripresa di Vlalli (11 reUin 

13 gare) dopo 11 herisslmo '90, 
e il felicissimo momento di 
Mancini che dalle polemiche 
con Vicini per I esclusione dal
la maglia azzurra ha sfoderato 
una grinta impensabile Con
tro la Juventus non solo ha vin
to di gran lunga il duello con 
Baggioma assieme a Vlalli, ha 
dominato la coppia-gol bian
conera Casiraghi-Schillaci 
Inoltre, sempre con la Juve, si 
è mista la potenza del centro
campo (malgrado 1 assenza di 

Katanec), vero e propno pun
to di forza ali inizio del cam
pionato quando contava an
che sull espenenza di Cerezo 
Il brasiliano domenica ha ab
bozzato una polemica («Se 
non gioco neppure quando 
manca Katanec, vuol dire che 
non servo più»), ma ien aveva 
gli corretto il tiro, preoccupalo 
di spegnere sul nascere even
tuali focolai di polemica Per 
Cerezo il rientro si complica 
perché a centrocampo si sono 
nvisti al meglio Mikhailichenko 
e Dossena Niente paura, anzi 
tutto bene Perché alla sua se
conda apparizione solitaria in 
cima alla classifica (l'altra vol
ta fu il 28 ottobre dopo il suc
cesso sul Milan) e a prescinde
re dalle altre occasioni in cui si 
è trovata davanti a tulli ma in 
compagnia (30 dicembre e 10 
febbraio), la Genova blucer-
chiata non più «immatura» è 
convinta di aver superato an
che il «mal d'alta quota» Venta 
o nuovo bluff 

Coppa Italia 
Per la capolista 
oggi c'è il Toro 
«bestia nera» 

••GENOVA. Quarantotto ore 
dopo. Sampdona e Tonno, 
grandi protagoniste dell ultima 
giornata di campionato, torna
no in campo In ballo, la quali
ficazione alle semifinali della 
Coppa Italia Si parte dal risul
tato dell'andata 1 -0 per il Tori
no, siglato da Lentini Occorro
no quindi due gol di scarto, al
la Samp solitaria capolista del 
campionato, per eliminare gli 
uomini di Mondontco L'im
presa, considerata la particola
re abilità del Toro a colpire in 
contropiede, non appare affat
to facile I granata hanno già 
lasciato il segno a Genova un 
mese e mezzo fa, ottennero un 
discusso 2-1, che apri la mini-
crisi vissuta a gennaio dagli uo
mini di Boskov Fu, quella, una 
partita che lasciò non pochi 
strascichi la raffica di squalifi
che, con Pagliuca a pagare più 
di tutti, mise in difficolti il tec
nico slavo Che, ieri, quando si 
è ventilata l'Ipotesi di una 
Samp demotivata in Coppa Ita
lia, ha alzato la voce «Que
st'anno ci hanno già battuto tre 
volte domani (stasera, ndr) i 
ragazzi daranno II massimo. 
La Samp è una grande e non 
rinuncia a niente» 

Le formazioni (orario dì ini
zio ore 20 30). Sampdoria: 
Pagliuca, Mannini, Bonetti, In-
vemtzzh Vlerchowod, Pari, Mi-
khailichenko. Branca, Vialli, 
Mancini, Dossena 
Torino: Marchegiam, Bruno, 
Policano. Fusi, Benedetti, Cra-
vero, Lentim, Sordo, Bresciani, 
Romano, Skoro 

y Convention a Roma fra arbitri e giocatori sulle nuove regole: la lezione del designatore arbitrale però non convince i portieri 
*>;» 

Che caos nella classe del professor Casarin 
Arbitri, capitani e portieri di serie A e B sono stati 
protagonisti ieri a Roma di una «conventiori» orga
nizzata dalla Federcalcio. Tema: l'applicazione del-, 
la nuova e controversa norma Fifa che contempla 
l'espulsione del difensore o del portiere che atterra 
l'attaccante lanciato a rete. E stamattina Casarin 
presenterà alla stampa un dossier sul «tempo reale» 
di gioco e sul futuro delle regole di gioco. 

LEONARDO IANNACCI 

• • ROMA Ore 1430, lezione 
di calcio Per la seconda volta 
in questa stagione, dopo la 
«storica» convention a Cover-
ciano di qualche mese fa, gli 
arbitri hanno Incontrato i gio
catori di serie A e B In un alber
go alla periferia di Roma Die
tro la cattedra il presidente del-
l'Assocalclatori, Sergio Cam
pana, il designatore arbitrale, 

., Paolo Casarin e II commissario 
oiiTifc '' straordinario dell'Aia, Gianni 

<"»»*i»»»à Petrucci. Sui banchi di scuola i 
capitani e i portieri delle diciot
to squadre di A e delle vesti di 

B. assenti i giocatori della ca
polista Samp (impegnati sta
sera in Coppa Italia) e del Ce
sena Tema del meeting - due 
giorni dopo la nascita dell'ar
bitro professionista e all'indo
mani di una domenica di cam
pionato che lo stesso Petrucci 
ha definito «non beantissima 
per gli arbitri» con chiari riferi
menti a Longhi in Atalanta-Fio-
rentina • l'applicazione delle 
nuove normative Fifa Nel miri
no, soprattutto dei portlen, è fi
nita la nuova e crlticatisslma 

regola che prevede l'espulsio
ne del portiere o dell'ultimo di
fensore che «stende» l'attac
cante lanciato a rete. Una nor
ma che ha già tre precedenti il 
parmense Taffarel, Giovanni 
Galli e il cagliaritano lelpo. 

Bacchetta in mano, Casarin 
ha spiegato con aria professo-
raledavanti ad una lavagna 
che «e quasi impossibile stabi
lire senza approssimazione 
quando va applicata questa re
gola Da 80 anni esiste il fuori
gioco e siamo ancora qui a di
scutere quando fischiarlo La 
norma è chiara il portiere fuori 
dall'area di rigore diventa un 
difensore e se abbatte un at
taccante lanciato a rete va 
espulso». Tutto chiaro per la 
«lasse» rumorosa e per nulla 
convinta della spiegazione? 
Tutt'altro 1 «numen uno» sono 
passati > al contrat

tacco Tacconi, Giuliani e - so
prattutto - Walter Zenga hanno 
protestato «Questa regola è 
troppo fumosa - ha detto il 

portiere dell'Inter e della na
zionale- dopo ventun giorna
te di campionato non ci abbia
mo ancora capito niente Per 
esempio, se commettiamo un 
fallo in area di rigore, cosa suc
cede?» In evidente difficolta, 
sudando abbondantemente, 
Casarin ha spiegalo che «in 
quel caso è prevista solo l'as
segnazione di un calcio di ri
gore .Slamo qui con voi, arbi
tri e giocatori, per chiame al 
meglio queste nuove regole 
Dobbiamo evitare i falli platea
li e le simulazioni da parte dei 
difensori per migliorare la qua
lità del gioco» 

Molto sibillino l'intervento di 
Sergio Campana, il presidente 
deli'Assocalclatori, che ha get
tato indirettamente un'ombra 
di sospetto sulle designazioni 
arbitrati degli anni passali 
«Stranamente - ha detto Cam
pana - Da quando 6 stata intro
dotta il nuovo crlteno della ro
tazione, molti arbitn giovani 

hanno diretto anche i big-mat
ch. E da quest'anno sia in A 
che in Bc'è più equilibrio non 
c'è più la solita "grande" in fu
ga» Come dire che i santoni 
del fischietto - arbitrando sem
pre nelle scorse stagioni le par
tite decisive per lo scudetto • 
avrebbero influenzato la clas
sifica degli ultimi campionati 
Un rilievo che ha fatto sussulta
re Casarin e lo stesso Petrucci 

Ma le sorprese non sono fi
nite qui all'ora del thè, è arri
vato il presidente federale Ma-
tarrese che ha chiuso la gior
nata con un'altra frecciatma al 
curaro Questa volta riferita ai 
presidenti «Ringrazio tutti i 
giocatori intervenuti a questo 
meeting • ha detto con tono 
cardinalizio -. A voi non man
ca la serenità, la maturità e la 
voglia di confrontarsi che man
ca purtroppo a molti vostri pre
sidenti Riportate ai vostn din-
genti quando è emerso oggi in 
questo convegno, per impara
re non è mai troppo lar Jl» 

Giallo-doping. Interrogato il medico 
della Roma: ora toccherà ai giocatori 

Il magistrato 
non si fida del 
processo sportivo 

STEFANO BOLDRINI 

• i ROMA Un'ora e venticin
que minuti di faccia a faccia 
con il sostituto procuratore 
della Repubblica Silveno Piro, 
che sta conducendo 1 inchie
sta giudiziaria sul caso doping-
Roma tanto è durato ien l'In
terrogatorio del dottor Ernesto 
Alicicco responsabile sanita-
no della società giallorossa, al 
quale era stato nouficato mer
coledì scorso un avviso di ga
ranzia per .prescrizione abusi
va di sostanze medicinali psi
coterapeutiche per uso non te
rapeutico» Alle 10 30, quando 
ha lasciato la stanza numero 
333 del quarto piano della Pro
cura, Allocco aveva poca vo
glia di parlare «Lo farò solo al
la fine della vicenda No, non 
sono preoccupato al contra
rio, sono tranquillissimo» Una 
battuta rapida su Roma-Inter, 
«abbiamo perso un punto», e si 
è tappato la bocca Qualche 
parola in più l'ha spesa il lega
le del medico romanista, I av
vocato Pietro Nocila «Non sia
mo né ottimisti, né pessimisti 
abbiamo fiducia nella giustizia 
e ncll'espenenza di un magi
strato come Piro Un interroga
torio molto lungo7 Certe situa
zioni vanno approfondite» 

Che ci saranno ultenori ap
profondimenti lo ha fatto capi
re propno Silverio Piro «Quello 
di oggi (ien, ndr) è stato un 
primo passo - ha detto il magi
strato • Interrogherò nuova
mente il dottor Alicicco all'ini
zio del prossimo mese» La 
giornata ha poi riservato altre 
sorprese La prima Piro ha già 
ascoltato Bianchi e il suo vice, 

cogli 
lerdl con il 

suo «secondo» sabato La se
conda è stata vissuta in diretta 
dopo quello di Alicicco, infatti, 
c e stato pure l'interrogatorio 
del preparatore atletico della 
Roma. Claudio Infusi Mczz o-
ra di colloquio, senza l'assi
stenza di un legale, al termine 
del quale Infusi è sembrato ab
bastanza imbarazzato Si è n-
fiutato di rispondere ali* dò-

Casati Con il tecnico gialloros-
so ha parlato venerdì 

mande dei cronisti limitandosi 
a frasi di circostanza -Speria
mo bene per la Roma e per i 
ragazzi», alludendo, natural
mente, ai due supersqualifica-
ti Carnevale e Peruzzi 

Questa la cronaca della 
giornata Le considerazioni, in
vece, nmandano al solito pun
to quest insistenza del magi
strato vuole scavare laddove si 
è fermata la giustizia sportiva. 
Che in neppure una settimana 
di indagini Ira 18 ottobre, 
quando il caso doping venne 
alla luce e il 13 ottobre, quan
do la Commissione Disciplina
re pronuncio la sentenza di un 
anno di squalifica per Carne
vale e Peruzzi, si limito ad ac
certare la difesa «pasticciona» 
della Roma e, sulla base delle 
analisi, la colpevolezza aei 
due giocatori La giustizia ordi-
nana, sollecitata dall'esposto 
del magistrato di Bari, Cario 
Maria Capnsto vuole rimuove
re il terreno nmasto finora in
colto insomma, vuole capire 
se, dietro al Upopill mandato 
giù da Carnevale e Peruzzi, ci 
sia qualcosa di più grave Co
me, ad esempio, un uso disin
volto, da parte della Roma e 
del suo staff sanitario di so
stanze stimolanti Anche per
ché, obiettivamente, è difficile 
credere che Carnevale e Peruz
zi abbiano agito da soli 

Piro andrà sino in fondo già 
da oggi dovrebbero riprendere 
gli interrogatori Toccherà, alla 
spicciolata, ai giocatori Ipnmi 
ad aprire la bocca saranno lo
ro, i due protagonisti del giallo. 
Carnevale e Peruzzi Piro li 
ascolterà stamattina Per gli al
tri, si comincerà da giovedì, 
dopo il match di Coppa Italia 
con la Juventus Sicuramente 
saranno interrogati Rizziteli!, 
che risultò negaUvo all'esame 
doping del famoso Roma-Ban 
del 23 settembre scorso, Pia
centini e Nola, che risultarono 
negativi al doping di Roma-
Benfica, Coppa Uefa, giocata il 
19 settembre 

Comunicato dei giocatori 
Tacconi «portalettere» Juve 
«Baggio non è tutelato» 

• I ROMA Stefano Tacconi, 
ambasciatore della Juve I do
lori della Vecchia Signora do
po la sconfitta di Marassi che 
potrebbe pregiudicare il cam
mino tricolore della squadra dì 
Maifredi sono stati espressi in 
un comunicato senno che il 
portiere ha consegnati ieri al 
designatore arbitrale, Paolo 
Casarin In questo documento 
tutu giocaton della Juventus si 
associano con la presa di posi
zione del presidente Chiosano 
di domenica sera Nelle ultime 
settimane il massimo dirigente 
bianconero non era stato tene
ro con la direzione di gara di 
Amendola «Non voglio pole
mizzare, ma negli ultimi tempi 
gli arbitn non ci stanno ceno 
favorendo», dichiarazioni per 
le quali è stato ien defento alla 
commissione disciplinare 
Tacconi & Co invocano nel 
comunicato «maggiore prote
zione da parte degli arbitri per 
i giocatori tecnici quali Baggio 
e Haesslere più rigore da parte 

dei guardalinee nella tattica 
del fuongioco che la Juventus, 
giocando a zona, applica con 
assiduità» 

Dal meeting romano di ieri 
pomenggio, intanto, è emerso 
un altro fatto riguardante l'ar
bitro Carlo Longhi, .fischietto» 
di Atalanta-Fiorentina Duran
te questa partita, che ha visto 
tra l'altro il portiere viola Ma-
reggini colpito alla testa da un 
oggetto lanciato dalle tribune 
nprendere regolarmente il suo 
posto tra i pali, Longhi è stato 
molto criticato dai giocaton di 
entrambe le squadre Domeni
ca sera, dopo la partita, l'arbi
tro romano ha partecipato alla 
trasmissione televisiva «Pres
sing» Incalzato in diretta tele
fonica da uno spettatore, Lon
ghi si è difeso malamente, per
dendo la pazienza Per questo 
ien ha subito una lavata di ca
po dal designatore Casann, 
con il quale tra 1 altro Longhi 
non è da tempo in sintonia 

Mestiere di goleador. Ieri uno sconosciuto, oggi capocannoniere con i divi Baggio e Matthaeus. La strana storia di Bresciani 

Solo tre mesi fo candidato all'esilio in provincia 
Bresciani? Chi è costui? Pensate agli osservatori stra-
nten che buttano l'occhio sul nostro campionato' il 
capocannoniere insieme ai celebrati Baggio e Mat
thaeus, è un Cameade, che nessuno di loro ha mai 
visto giocare né, probabilmente sentito nominare, 
'non ha un pedigree di lusso e il Tonno stava per 
sbarazzarsene ad ottobre per dirottarlo addirittura 
in B. Adesso lo accostano a Paolo Rossi. 

MARCO OE CARLI 

• I TORINO Con tante scuse, 
con tanti complimenti 11 Tori
no risponde cosi tra I imbaraz
zo e la sorpresa, al suo piccolo 
bomber che adesso sorride, 
dopo aver definitivamente 
scacciato il broncio d'autun
no, un espressione che certo 
non si confaceva al suo siile di 
ragazzino perbene Nel calcio 
spesso si parla di (avole a spro

posito Chi lo ha fatto, nel caso 
di Bresciani, proprio non ci ha 
azzeccato Le radici di questo 
ragazzo sono più che mai 
piantate nella realtà è stato 
costruito per vincere, la pre
miata ditta Valta-Prunelli se lo 
è coccolato per olio anni al «Fi
ladelfia» Insieme a Lentlni. I al
tro gioiello dell'ultima covata 
di campioncini Altroché favo

la più di cento gol segnati nel
le squadre giovanili, un esor
dio a soli diciannove anni in 
sene A, un gol segnato ad ogni 
scampolo di partita, sia a Ton
no, sia a Bergamo, senza mal 
smentire la fama di uomo de
cisivo, anche quando non go
deva di grande considerazione 
presso i tecnici II «buine», co
me lo aveva soprannominato 
Radice, ha un record assoluto, 

Suellocui tiene di più una me
ta di un gol a partita, che 

nemmeno i leggendari canno
nieri granata, oraziani e Pulici, 
poterono mai vantare Ha can
cellato la coppia Muller-Skoro. 
dopo essersi aperto la strada 
proprio e soltanto grazie all'in
fortunio del primo e alla crisi 
del secondo Adesso, guai a ri
lassarsi, ma certo, è bello ncor-
dare la stranezza del destino, 
quel passato che oggi sembra 

quasi beffardo 1 problemi fisi
ci, ad esempio. «Lo scorso an
no mi trovarono un eccesso di 
ferro nel sangue, un fatto clini
camente banale di cui soffre 
anche mia sorella Mi occorre
va qualche cura medica, ma 
niente più Invece si diffuse la 
voce di una mia malattia gra
ve Furono giorni terribili si 
parlò di una fragilità fisica che 
avrebbe condizionato inesora
bilmente la camera di calcia
tore Ma i medici mi dissero 
che, nel peggiore dei casi, 
avrei potuto avere qualche 
guaio al fegato in tarda età» E 
allora, chiese di essere ceduto, 
perché non sopportava I idea 
di dover nesordire per la quar
ta volta nel Tonno, con la sola 
prospettiva di aspettare, anco
ra aspettare Si incrinò anche 
la serenità e 1 immagine di ra
gazzo puntiglioso e anche cul

turalmente attrezzato Aveva 
tenuto moltissimo al diploma 
di maestro, che era nuscito ad 
ottenere proprio nel momento 
in cui si affacciava alla soglia 
del grande calcio C era anche 
la grande passione per I anti
quariato, non certo ereditata 
dalla famiglia, di modeste ori
gini (il papà la il camionista), 
ma probabilmente influenzata 
dalla sua città d'ongine, Lucca, 
che raggiungeva spesso con gli 
amici del suo paese, Ponta a 
Morano, a pochi chilometri 
dal capoluogo toscano «An
davamo a curiosare nelle bot
teghe e nei mercatini, senza 
avere né i soldi per comprare 
qualche pezzo, né una casa in 
cui metterlo Ma ci è rimasto il, 
gusto e una certa competenza^ 
Cosi, adesso che qualche sol
do in più ce I ho sono tornato 
a scegliermi oggetti da colle

zione» Ma il calcio, che sem
brava respingerlo, almeno ad 
alti livelli è tornato a sorrider
gli Non sono ancora somsi del 
tutto sincen e convinti, però 
C'è chi conUnua a pensare che 
il suo fisico minuto gli impedi
rà di andare lontano 

Sensazioni che si avvertono, 
più che segnali chian «Ma io 
non me ne curo So che in 
questo ambiente la diffidenza 
è il primo modo di accogliere i 
nuovi entrati Per il momento 
mi basta aver sfatato la leggen
da della mia scarsa tenuta ho 
dimostrato che so reggere tutta 
la partita». E poi, lo strano de
stino incrociato con gli allena
tori che non avevano creduto 
in lui Radice, che lo lanciò ma 
non ebbe il coraggio di impor
lo come titolare, se n è accorto 
domenica Mondonico, che a 
Bergamo gli faceva giocare po
chi mmuu di partita e che era 

d accordo sull» sua cessione, 
quest anno, ora lo benedice 
Vicini non ha ancora parlato 
del «buine» per ora è sufficien
te prendere in considerazione 
il suo gemello, Lenunl, ma so
no in molti a credere che i due 
siano troppo complementan 
per non tentare il et a conce
dersi l'espenmento di schierar
li insieme in azzurro E a padre 
Azeglio, il ragazzino del «Fila
delfia» manda un messaggio 
indiretto, ma eloquente «Se 
credono che io sia solo un op
portunista dell area si vadano 
a rivedere il mio secondo gol 
con il Bologna» Un consiglio 
su cui concordiamo perfetta
mente Esecuzione perfetta da 
grande punta Ora in Bresciani 
e è anche la consapevolezza, e 
se continua a fare gol come 
questi chi avrà più il coraggio 
di togliergliela7 

30 l'Unità 
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